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PARROCCHIA “S. MARIA DEL GRADARO”

MANTOVA
  LAMPADA  PER  IL  CAMMINO

Settimana tra le Domeniche 19 e 26 gennaio 2003

Gesù chiama i suoi primi discepoli; li chiama per nome e questi fanno la sua volontà.

Ma è necessario un cambiamento… Perché è giunto il “momento” che Dio ha preparato per ognuno di noi: l’incontro di salvezza con la sua Parola.

Vangelo di Domenica 19 gennaio

DOMENICA II Tempo Ordinario                                                           GIOVANNI  1,35-42

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: “Ecco l'agnello di Dio!”. E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.

Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: “Che cercate?”. Gli risposero: “Rabbì (che significa maestro), dove abiti?”. Disse loro: “Venite e vedrete”. Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si. fermarono presso di lui;, erano circa le quattro del pomeriggio.

Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: “Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)” e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: “Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)”.  

Lunedì 20 gennaio

Uno dei due che avevano udito… era Andrea, fratello di Simon Pietro, 

Questi discepoli hanno un nome…Andrea che era discepolo di Giovanni e fratello si Simon Pietro. Anche noi ogni giorno incontriamo uomini e donne che con le relazioni che si creano ci portano al Signore e ci parlano del Signore. 

Martedì 21 gennaio

gli disse: “Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)”.

Coloro che ci parlano del Signore, ci dicono anche che il Messia è l’Unto; dovrebbe essere cioè  il “Re” della nostra vita.

Mercoledì 22  gennaio

lo condusse…“Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa.

L’incontro con il Signore, con il suo sguardo, porta ad un grande cambiamento: a Simone viene cambiato il nome. Anche noi nel giorno del nostro battesimo abbiamo “cambiato” nome, siamo diventati “cristiani” cioè di Cristo.

Vangelo di Domenica 26 gennaio

DOMENICA III Tempo Ordinario                                                               MARCO  1,14-20

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: “Il tempo è compiuto e il regno di Dio e vicino; convertitevi e credete al vangelo”.

Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: “Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini”. E subito, lasciate le reti, lo seguirono.

Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono. 

Giovedì 23 gennaio

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea.

Giovanni ha terminato la sua missione profetica e viene consegnato, arrestato. Gesù l’atteso inizia la sua missione proprio nella Galilea delle Genti dove lui aveva vissuto nascosto con Maria e Giuseppe. 

Venerdì 24 gennaio

Il tempo è compiuto.
Sono le prime parole che Gesù pronuncia con grande autorevolezza.

Ora i profeti non “servono” più perchè è l' “oggi” che diventa luogo di salvezza.

Sabato 25 gennaio

il regno di Dio e vicino.
Regno di Dio… quante volte abbiamo sentito questa espressione! Il regno è quello di Dio, quello del suo amore per noi. Le promesse di salvezza sono vicine a noi perché Dio incontra l’uomo attraverso la persona del suo Figlio.

